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ARCHIWM ROMAIVL|M SOCIETATIS IESLI:

UN LUOGO PRIVILEGIATO PER LO STUDIO
DELL'ATTIVITA EVANGELIZZN|RICE DEI GESUITI

L'Archivio Romano della Compagnia di Gesù (Arcbittum

Rctmanum Societatis lesu - abbreviato ARSI) è l'archivio del governo

pretes,.t di clefinire il carnpo sem'.rntico clella parclla "nrissione" o "e\,'an-

gelizz.a.zione", il presentè contril>.rt. si prop.ne cli ,flrire Lrn Prlrtico-

' Dell'Archivio Gcnerale cìci (ìcstriti lìottlt
I Lrrszlci Por-c,Au. lttin' de lo Crttnpagtric clc.léstrs 1901-

19élO. t. 1-3. Ilon.re. Societatis lcstr' l9tl1-1990 Ì'rt rit'ista

Arcltit'ttnt llistoricttttt i sr'rplllc'nlcnti rrntlttali cli <ltreste lliblio-

grafie
r Cti I Allpenclicc 1: Bibliografìa orientativrr clell'ARSI
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lare sguardo sull'ARSI, rivolto agli studiosi interessati alla storia dell'e-
vangelizzazione degli ultimi quattro secoli della quale i gesuiti
offrono un esempio significativo.

L'archivio nasce con la Compagnia di Gesù. Trattandosi di un
Ordine attivo e destinato a varie missioni, da subito il suo fondatore
fu persuaso dell'importanza di mantenere una regolare comunicazione
tra i membri sparsi per il mondo. Sant'Ignazio e i suoi successori elabo-
rarono, a tal proposito, un preciso sistema di corrispondenza ufficiale
fra i gesuiti e i loro superiori, sia a livello locale -trai religiosi e i loro
superiori - sia a livello centrale - tra le proyince e
il superio ompagnias. Le ragioni di una simile orga-
nizzazion nel carattere fortemente centralizzato del
governo dell'ordine e nel desiderio di mantenere l'unione fraterna fra

scata, traspoÌtata a Parigi e restituita successivamente al prezzo di

Con'rilles, 2001, p 3tjl-313j.
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pesanti perdite5. Durante la soppressione anche l'archivio della
Compagnia patì qualche perdita che il P. Lamalle stimò in alcune centi-
naia di volumi a cui bisogna aggiungere tutti quei documenti che, per
varie vicissitudini, hanno cambiato proprietario e oggi si trovano
conservati in altri archivi6: la collezione delle piante delle case della
Compagnia, oggi alla Bibliothèque Nationale cli ParigiT; i clocumendi
che dopo il 1773 divennero proprietà del cardinale Zelada e che in
seguito confluirono nella biblioteca capitolare di Toledos; e alcuni
volumi che sono finiti nell'archivio di Propaganda Fidee.

Nel 1814, ristabilita la Compagnia, la curia generalizia ritornò
all'antica sede al Gesù e con essa I'archivio dove vi rimase tranquillo
per alcuni decenni. In seguito all'unificazione d'Italia le case romane
dei gesuiti furono confiscate e nel 1873 i gesuiti furono espulsi dalla
capitale. Il generale con la curia fu costretto a trasferirsi a Fiesole

-èntre I'archivio rimase a Roma, ma per non fargli seguire le sorti
clella biblioteca del Collegio Romano - confi.scata dal governo italiano
e diventata poi parte della Biblioteca Nazionale Vinorio Emmanuele II

- fu cleciso cli trasferirlo segretamente all'estero (una parte dell'attuale
archivio fu tuttavia confiscata, si tratta dell'archivio del procuratore
generale della compagnia che aveva il proprio ufficio_nel_collegio
iomano). L'operaziòne Fu condotta con il massimo riserbo dall'allora
archivista P. Van Meursro nel 1893. Per tre mesi egli spedì, pacco dopo
pacco, a vari amici clella Compagnia i documenti dell'ARSI, con la

j Daniel Aloysius H.cNu-y, B/ess'ed Joseph Pigndtelli (of'tbe hciet.y cfJesus). A Great

Leader in et Great Cn.srs- New York, Ilenziger Brothers, 7937 , p. 204-206.
(, Eclmoncl Lr.,rualll:, "La ckrctrnrentation cl'l-tistoirc uissionnaire clans le 'Fondo

Gestritico' anx Archives Romaines c1e la Compagnie de Jéstrs" Ettntes docete 21 0968),

p. lJ1 Ecln-roncl Lamallc (1900-1989, gesuita dal 1917), a Roura dt'l 7932lavorò prima

corne n.rembro dcll'Isrittr«> Storico della Compagnia c dal 7967 per molti anni fu bene-

mcrito archivista dell'ARSI.
- 

Jcan Ver.u:nr.I5l)or, Le recueil de plaus cl étliJiccs de la Contpctgnie de Jéstrs

cctnsenté ò ta Bibliothèqtrc Nationale de Pa.ils. Ronìe, Institutum Historicttnl S.I., 1960

(Bibliotheca Institttti Histoici.gL vol l5), P. 3*-6*; 389-390
E 

José M. Mmclr, "Doctrrlentos insignes qLle pertenecieron al carclenal Zelada

tocantes a la Cornpaùia de ,lesÉs" Architttm Historicttnt Societatis,Ie-sli vol. XVIII

0()4(D, p 15a-125. Francisco.J:rvier zcla,cl:t (1717-1801), cardinale ocl 7773. fu membrcr

clella congregazione, crcata da Clemente XIV, che si occttpi> clell'esecttzione clella

soppressione clei gesuiti; più tarcli clivenne Archivistal di Santa Rotnana Chiesa.

e Eclmoncl Ll,lr,ru-r:, "La ck;cr.unentation d'histoire missionnaire dans lc 'F<>nclcr

Gestritic<>' anr Archives Romaines cle la C<>n-rpegnie cleJéstrs" Ettties elctcete 21 (196t1),

p. 736-137.
r,)Jan tsaptist van Meurs (1S28-190tì, gesrrita dal 1U4(r), clal 1tìil5 lavorò nella parte

dell'ARSI rimasta a Rotnn c custodita nel Collegio Germanico.



224 Robefi Danieluk s.i

raccomandazione di inviarli a loro volta alla casa dei gesuiti di Exaten
in Olanda, luogo prescelto per la conservazione dell'archiviorl. In
questa residenza il prezioso patrimonio fu non solo conservato, ma
anche ordinato e vi rimase fino al 7927 quando, venduta la casa, fu
trasferito a Valkenbr-rrg, sempre in Olanda, in un altro centro gestito
da gesuiti tedeschi. Solo nel 1939 questa parte dell'ARSI ritornò a
Roma per ritrnificarsi nella nLrova curia generalizia, costruita nel 7927
a Borgo S. Spirito, ad altre due sezioni dell'archivio: quella confiscata
dal governo italiano nel 1873 e restituita alla Compagnia cinquant'anni
dopor2 e quella che nel 1873 seguì il generale a Fiesole da dove
rientrò nel 1895, custodita gelosamente fino aI 7927 nel Collegio
Germanico in via S. Nicola da Tolentino che all'epoca ospitava la
curia. Nel 1995 è stata inaugurata, nei giardini della curia, una nLlova
sede che ospita i documenti dell'archivio facilitandone la consulta-
zione ai numerosi ricercatori. Dal 2004 nella stessa sede si trova anche
la biblioteca dell'Istituto Storico della Compap;nia di Gesù.

Le vicende dell'Ordine, qui brevemente accennate, chiariscono
l'odierna organizzazione dell'ARSI nelle tre grandi divisioni: "antica"
Compagnia (b10-1773, cioè dalle origini dell'Ordine alla soppres-
sione), "nLrova" Con-rpagnia (dal suo ristabilimento nel 1814 in poi) e
il menzionato archir.io del procuratore generale, conosciuto e citato
fino ad oggi con il nome di Fondo Gesuitico in seguito alla confisca
del governo italierno nel 1873. Per diversi rnotivi a queste tre divisioni
si sono aggiunti altri fondi che di per sé non s()no direttarnente perti-
nenti al go\rerno centrerle della Compagnia, ma essendo cli lattr>
conservati all'ARSI, ne forrnano Llna qLlafta pafie. Tlrtto qtresto patri-
monio archivistico. che oggi occupa oltre 1600 rnerri di scaffalatura,
si potrebbe graficamente rappresentare nel modo segllenre:

1. Srnu'rt-nq, ou-r.'ARSI

Consideranclo che nel 1970 l'ARSI occupava circa 900 nretrilr, dal
grafico 1 salta suìtito agli occhi la strepitosa crescita clegli trltinri

rrJ<>si' Rerrron Er;ttt-Lox et al (ed ). -llentorias clel l'. Lrtis -llrtfiitt Getrerctl clc kr
Ccttttpcrriitt clc ./estis ( 1U16-1906) lì.oma. lnstittrtrrrl llisroricslt S I . 19U8. r 2
(1)ibliotheca lnstituti Histutrici.! / r ol +tì). p r55-161.

rr lìestittrito elllt Cortrpagnia nel 192+, il c()si(lcletto Fonck> Gestritico fìr ror-rscr--
vatt> al Cìesir lino:rl 19+5. pcr poì esserc rrastèrit<> nella ltlroru ctrLiu

lJ Lrrltrs l)iszton. (ìrritla dellc.li)nli per lo sktrirt dell Am?rica Llf ino rtt'gli archit'i
della Satttt Setle c ttegli arcl.tit'i ecclesiastici d ltalia Cirtì clel Ynticeno. Archivi<>
\hticano. 19;0. Ir 395
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quarant'anni, dovuta principalmente ai versamenti dei materiali più
recenti. Occorre aggiungere che la differenza dei metri occupati dal
Fondo Gesuitico - nel 7962 il padre Josef Teschitel riportava 164
metril. oggi siamo a 790 - è imputabile al fatto che negli ultimi anni
alcuni volumi del Fondo sono stati disposti sugli scaffali orizzontal-
mente per assicurare loro una migliore conservazione.

Nelle sezioni dell' "antica" e della "nuova" Compagnia si trovano
i materiali provenienti dalle assistenze e dalle province dell'Ordine,
nonché i documenti riguardanti alcune attività dei gesuiti o alcuni temi
particolari, come spiegheremo più avanti. Il Fondo Gesuitico. invece,
essendo I'archivio del procuratore generale (uno degli alti ufficiali della
Compagnia incaricato degli affari finanziari e legali) contiene soprat-
tutto documenti di carattere giuridico, ma non solo. In esso vi troviamo
anche Ia corrispondetza di ben altro tipo, acl esempio le cosiddette
Indipetae,le lettere dei gesuiti che si offrivano per le missioni.

Alle tre pafii principali se ne affianca una qLlarta, qui denominata
"altri fondi", che raccoglie molti materiali non direttamente ricondu-
cibili all'archivio del Éaoverno centrale della Compagnia. Per svariate
ragioni questa parte si è estesa fino ad occupare il 21o/o dell'attuale
archivio. II grafico 2 ne illustra la divisione interna.

Fondo Gesuitìco
790mlL2%l

"nuova" Compagnia
814 m (49%)

1a losef Tescutrrl, "L'organizzazione dell'archivio generale della Compagnia di

Gesu" Rasseg na degli Archiui cli stato 22 (1962), p. 192 Josef Teschitel (1895-1974,

gesuita dal 1972), fu archivista dell'ARSI negli anni 1939-7967-

altri fondi
m (21%)

"antica" Compagnia
291 m (18%)
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2. "Arrru FoNDr" Nrrr'ARSI

Robefl Dcttrieltrk s.l

La sezione più grande di questa quarta parte è costituita dal fondcr
dell'Istituto Storico della Compagnia di Gesù composto da riprodu-
zioni di documenti (trascrizioni, fotografie, microfilm) raccolte dai
rnembri dell'Istituto nel corso delle loro ricerche in vari archivi e
biblioteche, da strumenti di lavoro di cui si servivano (p. es. gli sche-
dari), nonché dalla corrispondenza dell'Istituto. Dopo i cambiamenti
degli ultimi anni, non solo la biblioteca dell'Istituto, ma anche il suo
archivio è stato depositato nell'ARSI. Purtroppo questo fondo non è
stato ancora ordinato.

ll19o/o di "altri fondi" è occuparo dagli archivi delle chiese romane
della Compagnia (il Gesù, Sant'Ignazio e l'Orarorio del Caravita).
Altrettanto grande è Ia collezione delle fotografie dei gesuiti e delle
loro province, comunità e opere. Non troppo esteso, ma importante
e molto constrhato dagli studiosi, è il fondo clegli stampati cinesi,
mentre meno utilizzate sono le raccohe delle medaglie/sigilli e delle
piante delle case della Compagnia dell"800 e '900. Il restante 2lo/o
denominato "altro materiale" contiene documenti che non rientrano in
nessuna delle precedenti sezioni come i cataloghi delle province della
"nuova" Compagnia, di cui I'ARSI riceve regolarmente due copie, la
collezione di nlicrofilm e altri documenti.

L'archivio è molto frequentato dagli studiosi e grazie ai registri
delle consultazioni e ai rapporti mensili elaborati clagli impiègati
(soprattutto negli ultimi anni) è possibile formulare una serie diosser-
vazioni sull'utenza, sulla frequentazione e anche sulle preferenze rela-

folotra6.
67 m (19X)

ptente
29 m {8t(l ChiÉ di Sùt'lgEio

19m(5t l

Odcio dcl Cerib
12 h {axl

ahro matdialc
12 nl2l.hl

lqituto Stmm
91 m (26x1

sumpdi ciKi
15 m l4'/.1

sigi ll i,hcdegl ic
l0 m (l%)

Chi.e del G6ù
32 m (9/.1
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tive alle epoche e ai temi studiatil5. Ad esempio attraverso i registri dei
ricercatori possiamo conoscere il numero di qtranti hanno frequentato
l'archivio negli ultimi quattro clecennir('. Lo illustra il seguente grafico:

3. Nuurno r)r RIcERCAT'or Ncn'ARSI NFTGLI ANNI 1977/7972-2070/2077

Dal grafrco risulta che durante gli ultimi 40 anni lavorativi (da

settembre 7977 a luglio 2011) sono stati ammessi in archivio 10.153

ricercatori. Ciò significa una media di 254 ricercatori all'anno con una

sostenuta tenclenza a crescere dagli anni Novanta (la media per gli
anni7977/7972-7980/1981 è di 119 ricercatori, mentre per il decennio
successivo sale a 200, per raggiungere quota 332 nel 1991/7992-

2OOO/2OOL e arrivare a 364 nell'tltimo decennio).

È interessante fare un parallelo tra i dati appena esposti e quelli
riportari nel repertorio bibliografrco di L6,szl6 Polgàr Bibliograpbie sur
fbistoire de là Compagnie de Jésus (Roma, 1980-1990)17 che si riferi-

li I clati Statistici riportati nel presente articolo sono frutto di un calcoìo manuale,

fatto cla chi scrive, a partire clai registri dell'ARSI e dai rapporti presentati dagli impie-

gati dell'archivio. Una completa iomputerizzazione cli questi dati consentirelllle la

correzionc cli eventuali inesattezze ed errori clovtrti ai limiti del metodo impiegatcr
r(, si rratta di 5 volurni cli registri caftacei relativi al pcriodo 17 maggio 1977 - 73

maggio 200iì. Dopo questa clata i ricercatori venÉ{ono registrati in ttna llasedati complt-

rcriil.^tu. Nelle siatisiiche qui presentate si tiene conto del fatto che un ricercatore è

registrato un'ttnica volta nei corso di un :lnn() lavorativo cl-re all'ARSI corrisponde, piùt

o meno a un anno accaclemico, cioè ctalta metà di settembre alla metà di luglio.
17 I strpplementi annuali delh Bibliographie |urc>o<l ptrbblicati dalla rivista

Archiuum Hi.storicum socielatis lesu per gli anni 1981-2001. Dopo la morte del
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scono alle pubblicazioni sulla storia della Compagnia. Nel giro di venti
anni il numero delle pubblicazioni è quasi raddoppiato passando da
71.727 per gli anni 1981-7990 a 20.277 nel decennio successivors.
Sebbene il repertorio non si limiti alle sole pubblicazioni in cui siano
stati consultati materiali dell'ARSI - si tratta infani di una bibliografia
sulla storia della Compagnia in senso lato - è comunque lampante che
gli ultimi decenni abbiano visto un notevole risveglio d'interesse per
la storia dell'Ordine ignaziano e necessariamente per i suoi archivi.

Dal trasferimento dell'ARSI nella sua nuova sede a luglio 2011
sono ormai trascorsi 16 anni lavorativite. Come documentano i registri
e i rapporti sopra citati, durante questo lungo arco di tempo l'archivio
è stato aperto 2.995 giorni e ha accolto 5.840 ricercatori, 3.518 uomini
(60olo) e 2.322 donne (4Oo/o) provenienti da 95 paesi di tuni i conrinenri
come è illustrato nel grafico sottostante.

4. I n:cnncaronl or:n'ARSI Nucr-r eNNr 1995-2011 secoNoo rL coNT.rNENrE
Dt PROWNIENZA

Dal grafico si evince che la stragrande maggioranza crei ricercatori
è europea (4.554 occorrenze , il78o/o del totale) dei quali 2.545ltaliani

P. Polgàr (t 2001) l'opera è portata avanti dal p. paul Begheyn, anche se in forma e<l
estensione piùr modesre rispetto alla precedente.

18 Robert DANTELuK, ,,La reprise cr'une mémoire brisée: L'historiographie de la
"nouvelle" Compagnie de Jésus" Arcbiuum Historicum societatis /esr Anno t)o(v,
fasc. 150 r2006), p. 303.

te Dal 7997 al 2OO2 l'anno d nel mese cli giugno. Da
m rzo a, dicembre 2003 l'archivio o per i lavoridi rrasferi_
mento della biblioteca dell'Istituto di Gesù.

Africa
45 ricqcatqi

o,10/o

Amqica del Sud
289 ricercatori 5%

America del Nord
535 ricercatori 9%

Australia/Oceania
36 ric4'alori

o,6%

Asia
3E0 rieretori 6%
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(il44o/o). Per quanto riguarda le nazioni, il grafico 5 mostra le dieci più
rappresentate.

5. NUtr,tgnO DEI RICERCATOIìI DELLE NAZIONI ptÙ RqlpnUSeNTATIl NELL'ARSI

NEGLI ANNI 7995-2077

Per quanto riguarda le ricerche effettuate durante questi ultimi
quindici anni, i."gìrt.i dell'ARSI riportano che gli studiosi hanno effet-

tuato 45.430 visite e consultato 60.573 unità archivistiche come è illu-
strato qui sotto.

) -)c)

6. UNITA ARCHIVISTICHE CONSULTAIE NTTT,ARSI I)A SETTEMRRT. 1995 I
ruclto 2011

Dalle cifre raccolte si può calcolare che mediamente ogni anno

I,ARSI è aperto al pubblico 187 giorni, ospita 365 ricercatori e vengono

N@m@t

::l
::

-]-l
:1 ,*,**,; ,@M'
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consultate 3.785 unità archivistiche. Il grafico successivo partendo dal
numero di unità richieste negli ultimi 16 anni, documenta I'interesse
dei ricercatori per il materiale dell'ARSI a partire clalle sue quattro prin-
cipali divisioni.

7. Uxn'À ARcrrrvrslcHE coNsrrL'tArE xpn'ARSI DA sErrEMBRe. 7995 t
Lr,(ìLIo 2011 srcosDo LE sEZIoNI I)ELL,RRCHIVIo

Antica Compagnia
45.122 unità

174%l

Fondo Cesuitico
6.230 unita (10%)

Nuova Compagnia
6.657 unità (11%)

altri fbndi
2.564 unità (4%)

zo losef Tesorrrrr-. "Das Generalarchiv cler Gesellschaft Je.su in Rom', R(jntische
Historische Mitteilungen 4 0960-1961), p. 250_257.
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Le unità che a causa del restauro sono state divise in dtre o tre parti

riportano lo stesso nume da un numero romano come

ad esempio "ARSI, Rom. ' 5-II" etc. Nel caso dei mate-

riali presi in prestito dai numenta Historica societatis

Iesu clurante il riordino d omento della loro riconsegna

per mantenere l'unità organica delle serie si è proceduto ad aggiungere

una lettera minuscola al numero principale dell'unità in cui bisognava

inserire il materiale restitttito. Un chiaro esempio di questo mr-tdus

2r Cfr. .Sign n Archivi S. eclhi-

l>it<rrutn" [in:] Di< ecl )' Fontc''s tio de

L<tyola et cle Sttc tutio'tes scr 1557'

Rcrrnae, Aptrcl "M 7943 (M<»ttr ietatis

clel gcnerale Ignazkl Visconti al provinciale

hini clatata 26 ntrzo lT53 Contrariamente
sok> le ct>pic dclle lettere dei gencrali' qtti

sian-ro di lronte all'originale.



)4) Robert Danieluk sj

Compagnia, si è modificato il modo di citare i documenri di quest'ul-
tima sezione. secondo il metodo suggerito dal p. Teschitel, con la cita-
zione "Rom. 1010-XVII-5" si indica il quinro documenro del
diciassettesimo fascicolo del decimo volumè della serie ,'provincia
Romana"2-1.

Per distinguere nelle due diverse sezioni i volumi omonimi si è
deciso di numerare le unità archivistiche de[e serie della ,,nuova',
Compagnia partendo dal numero 1000:

Litterae: 1000-
Schede vicariae: 1300-
Negotia specialia: 1400-
Litterae annuae: 1500-
Historia domus: 1600-
Summaria vitae: 1700-
Catalogus primus: 1800-
Elenchi: 1900-
Varia historica: 2000-.

Questo sistema di citazione consente di inclividuare immediata_

son ell",antica,,Compagnia

dell ne lo sresso per quelli

cab svariati. Sarehbe auspi_

. Le tipologie dei documenti conservati nell'ARSI si potrebbero
schematizzare nel seguente modo:

2J una lettera di Giacomo Giannotti, rettore del collegio di Modena, al p. gene-
rale Luigi Fortis, del 2l aprlle 1g25.
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8. TIporocIB DEI DocuMENt onrr'ARSI2'

I materiali menzionati nella tabella 8 sono dotati di un qualche

strumento di corredo che ne descrive il contenuto' Di solito si tratta

di elenchi dattiroscritti che riportano i nurneri e i titoli di ogni unità

archivistica (rol.,*", Ài ia, falclone etc')' Alcune sezioni' serie o perfino

2jLatabellaindicaletipotogiecleiclocumentienonititolidellesingolesezioni
(in alcuni casi questi ,iroti ,o.t,i'i.t.ntici, in urltri no) cfr Appendice 2 la divisione

interna clelle quattro sezioni dell'ARSI

233

1. Chiesa del
Gesù
2. Chiesa di
Sant'Ignazio
3. Oratorio del
Caravita
4. Istituto
Storico
5 Carte geogra-
fiche
6. Fotografie
7. Medaglie e
sigilli
8. Stampati
cinesi
9. Altro rrrete-
lialc (cataloghi,
microfìhn. etc.)

1 Assistenze e

provlnce
2. Collegi
J. Corrispondenza
4. Censure dei
libri
5. Case e chiese
romane
6. Procura
Generale
7. Miscellanea

Documenti delle
aas"\tdze e de-[A
provlnce:

1 Corrispondenza
ricevuta e spedita
2. Notizie delle
province e rn:ttcrirle
destinato e servire la
loro storia
3. Formule di ultimi
votl
4. Cataloghi
5. Necrologie

Ntri documenti:

1. Congregazioni
generali, Provinciali
e dei procuratori
2. Istituto della
Compagnia
3. Manoscritti di
gesuiti storici e
materiale Per servire
la storia della
Compagnia
4. Manoscritti cli
autori gestliti
5. Docr-rmcnti riguar-
danti le relazioni

I con la Santa Sede
6. Éaclri Generali
(fondi personali)
7. Segretariati della
Curia

Documenti delle
a^sslG;ze=Zétte-
provlnce:

1. Corrispondenza
ricevuta e sPedita
2. Notizie delle
province e materiale
destinato a servire la
loro storia
3. Formule di ultimi
voti
4. Catalogh\
5. Necrologie

Altri documenti:

1. Congregazioni
I generali, Provinciali
e dei procuratori
2. Istituto della
Compagnia
3. Manoscritti di
gesuiti storici e

materiale Per servire
la storia della
Compagnia
4. Manoscritti di
autori Sesuiti
5. Esercizi SPirituali
6. Materiale biogra-

I fico sui gesuiti
7. Scritti polemici
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singole unità archivistiche hanno Lrn inventario clettagliato sotto forma
di indice dattiloscritto o manoscritto, ad esempio la-sezione collegia
del Fondo Gesuitico. Altre sezioni o serie porr.ggo.ro un inventario
pubblicato come gli stampati cinesir5. Esistono À.n" degli inventari
leTatici:. come quello dedicato ai documenti dell'ARSI riluarclanti la
Polonia26.

Dalla sola letrura dei tiroli riportati nella tabella B risulta chiaro che
tutto il materiale conservato è di gran utilità per lo studio dell,evan_
gelizzazione degli r-rltimi cinque sècoli.

, ...Per.quanto riÉauarda i limiti cli accessibilità, I'ARSI segue le normedell'Archivio segreto vaticano, mettendo a disposizione 8ei-ricercatorii propri materiali fino al 7939.
Nelle due principari clivisioni crell'archivio compaiono le mede-

Sia per l"'antica,, che per la ,,nuova,,

le: una parte raccoglie tutto ciò che
assistenze, I'altra racchiude il resto.

possibiri percorsi per iniziar" .l'i:":,S;[" ;.ffii:il.4;fiffi:co agnia.ro ff;,,?:,1:,,;#:ti:i:,k...,".ilffffi':

uesta doppia tipologia è manifesta

primisuccessorir-.l'ideap.r.,.ip,i§:1?ff #;i:;1'',?,,",3t.:[".1,'.'
riguardava il governo e l'amminiirrazione crella òomprgrri, ,t"rtinrt,,al solo superiore, cla quello che poterra essere utile e frrttuoso aiconfratelli e perfino ai non gesuili.

r5 All)ert crAs. cbÙre.sz Books ancl Dctcuìne,trs itt tbe.[estrit Archites itt Ronte. A
!"u,"0!1;' c'lalogtteJapott ica-sinica IJ|r Anronk,/Ne*.- iort.rr,rnaor,,-en ta.t cateBook. 2002.

r(' Andrzej Pas'el Brs er ..i., pctlonica tt, Archiu,trnt Rzymskittt Tott,rtrz.ystttg
Jezttsou'c1qtt. r. r -s. Krlkoq . vy sza szk<-rra u:'1";r,.rì"-e".rrgogi..rn,,
Igna tianu m./Wycla*.nicrs.o WAM, 2002_200g.r- Strlle origini crella corri.spondenza gesuitica. cfi. R.bert l)..trrr:rLn, ..Fr.nr
Manuscript to prinr: At the o.igi.,r .f Early -Jesr-rit Nlissionery stretegies ofconrmtrnication - conferena t"rr,.,t" ir 2+ settenrhre 2010 a san Francisco, durantcil simposio Legacies oJ'tbe Bottk Earl.y tllissiotti4' ptittti,tg itt Asia artcl the Antericas(in tr>rso rli prrhhlit.lzione).
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Nelle suclclette prescrizioni sono da ricercare non solo le ragioni

clel regolare scambio epistolare, ma anche le origini dell'archivkr.

Intornò alla corrispondènza cli s. Ignazio si è formztto il nucleo

dell,ARSI. In una piccola stanza, ancora oggi visibile al Gesù nelle

cosicldette "camerette", il fondatore dei gesuiti ha scrittcl e ricevuto

migliaia di lettere cla gesuiti e non gesuiti2s' Nel 1540, al rnomento

cleii'app.o.razione po.tiifi.in, i gesuiti erano dieci' Il loro numero

crebbe così rapidamente che nel 1556,alla lrìorte di s. Ignazjo, se ne

a,*r,rraro già mille, provocando ltna crescita enorme della corri-

sponclenza. Da una Pafte il fondat
ròno di organizzare al meglio le

clall'altra di ridurne la frequenza a

sario per il buon funzionamen
clecennio, a tal ProPosito, fttrono
vanno soito il riròlo cli Forntttla Scriben4i e che furono applicate per

ben clue secoli quasi senza introclurvi alcun cambiamentore'

Ilrisultatoècheoggil,ARSlConservacentinaiadivolumiefaldoni
di lettere
cipale è

Questa c
doppio s

come sta
del generale questioni concrete dovr

à-aJrfn decisiàne clell'autorità slrpreme' L'approvazione romana era

necessaria per un imporlante nulllero di affari' essenclo il governo

;;il .;;ugniu ro.t'"mente cenrralizzuto. purrroppo non tutte Ie

lettere arrivate sono state conservate' Esiste une sproporzione fra la

corrispondenza ricevtlta e qtrella

quest ultima è del '500, clel '600 s

À".ttr. possediarno quasi comple

gia cli carteggio sono di grande

vi troviamo intormazioni utili e

-. izzazi<>ne: notizie sui gesuiti di ogni

èl l,r.o apostolato, sulle difficoltà e

problemiaffiontantinell,aclempiere.allan-rissioneassegnata,suirisul-
tati raggitrnti etc. Un esempio paracligmatic<l di qLlant() appena clettc)

2s Le lettere clel Santo sono statc ptrbblicate nei primi cloclici voh-n-rri clella c<>llanrt

Mctrtttmenta Histrtica Societatislesrr (Madricl 1903-1911 )

2e Cfi. il testo clella ?'ormttla Scibcttcli li|r:l htstittrttrtll Societatis -/e'slr' vol 3:

Reg,ttltte.Ratiostttcli<lrttm'orclinationes.Itlslrltcliottes,Ittdustrierc.E.tcrCitia.
Direcktrittnt. Florentiee, Ex Typographia A SS Conccptione' 1gt))' p 41'-4i
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è la lettera di Nicolau pimenta al generale Acquaviva del lg dicembre
7596, già, pubblicata, il cui originale si rrova nell,ARSI]0.

Pimenta, in qualità di visitatore, scrive da Goa al p. generale il
proprio rappofto in latino che in questa secle .sarebb. t.oppo lungo
analizzare in ogni singolo dettaglio. Egli inizia il suo resocoìto dando
informazioni sui diciannove miisionarì gesuiti che nel 1596 salparono
dal Portogallo per le missioni in Asia. Éacconta le travagliate condi-
zioni del lungo viaggio, durato ben più del solito: sei iresi, dal 10
aprile al24 ottobre del 1596, nel corso del quale le sorti di due missio-
nari seguirono quelle di molti altri passeggeri che non sopra\,,visseroalla travers'àta a causa di una malattir. r ar" gesuiti morirono
prestando le loro cure agli ammalati. Le informazi6ni successive ladicono lunga sulle difficili concrizioni di viaggio aeitlptca, aeuecinque navi salpate da Lisbona solo tre raggiuììero Goa, clelre altre
due non si ebbero più notizie e alla fine rl numero ctei morti ammontò
circa a 360!

Il visitatore conrinua il proprio rapporto clescrivendo gli inizi del
:1" TTdlto e i problemi che doveva-affronrare come i dis'accordi trai Padri valignano:te Cabralr2 per i quari doveva 

"gì.L 
."^* ,,angero

di pace": "euod arrinet acl paties, -é-o, ero illius-mandati vlestrael.P[aternitatis]. cum Roma in Lusitaniam revertebar, ut inter cruos ilrosbonos Patres visitatorem et provincialem angerus pacis essem,,il. Nontrattandosi di semplici antipatie personali, nrà
applicare nello svolgimenio def ministero, ci
dell'importanza e del valore delle osservazioni
le discussioni sui metodi da adottare neile terre di missione finironoc della condanna dei riti cinesi, ma questa lettera€ non perdono il proprio valore e pérmettono dia capitolo della storia dell,evangeliizazione.

r0 ARSI, Goa 32, f . 57i'-ig2'. cfr. .foseph \ùfrcxr (ed.), Doctrmertt, Irtcrica, vor.)(V-lIl:0595-1597).Romte, Instirutum Historicum Societatis Iesu, 19gg (Monuntenta
Histoica Societatis lesu. vol. 133), p.701_728. Nicolau pinrenra <G+é_leì',,- g"suira daì1i62), nel ri95 fu in'iato in India in qualità di 

'isiratore, 
incarico .1.,e m,,nr"n.re p",diversi anni. Cft. DHCI r. 4. p. 3135.

esuira dal 1i66) fu dal 7574 visirarore e
Il'Asia Orientale esrendendo il raggio
Cfr. DHCJ. r. t, p. 3877_3879.

#x":;ii# :,xfi ;l ?il::i:';:l
rcline dello stesso Valignano, tìr costretto

JJ-Joseph rvrcxr, op. cir., p 771-712. 
t' 1' p 590-591'
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Fra altri problemi e difficoltà, Pimenta annovera anche le accuse

mosse contro la Compagnia in India e Portogallo secondo le quali i

3' Ibid., p 772.
33 lbid , p.773.
.6 lbid,p721.
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difficile stabilirne l'esatto nlrmero, ma dagli studi finora pubblicati si
dovrebbe aggirare attorno a ventimila-r-.

La seconda tipologia di lettere gesuitiche (Notizie delle prouince
e mateiale destinato a seraire la loro storia) comprende le relazioni
scritte con lo scopo di informare non solo i superiori, ma anche i
confratelli, amici, familiari e benefattori dell'Ordine sui lavori in corso.
Come abbiamo già accennato, la loro redazione obbediva alle espli-
cite prescrizioni di s. Ignazio e dei suoi successori che vi vedevano un
eccellente strumento di formazione e di propaganda missionaria. Le
Litterae annltae, così venivano chiamate, assicuravano la comunica-
zion fettori informavano gli uni
sul I gesuitica e stimolando lo
zelo ando la curiosità clei lettori
non gestriti sul p i di evangelizzazione nei conti-
nenti lontani, do tti di benevolenza e di genero_
sità e guadagnar Compagnia.

La storia di questo genere letterario dimostra che le Annuae

N6brega, allora superiore dei gesuiti in Brasile, chiedendogli di
aggiungere alle lettere informazioni proprio su questi ultimi ,rpéni,o.

_ 
r' Fino alla soppressione dell'Ordine esse ammonterebbero a 14.300. A queste

si cfovrcbbcro aggiungere altre 24oo letere dei soli gesuiti tedeschi, mentre per gli
anni liì29-1853 il numero sarebbe di 1260. cfr. Joseph Albert orro, ,,Alte und neue
Jesttiterurrission in Ziffern" Missiottsu'issenscbaft untl Religiortsu,issenscbaft 1 (193g),
p.237-239.

vestidos, ca se dize, y qué costum_
bres; quà ilu ; y finalmente, como à
otros por lltl . asi se scrirran n N. p.,

Porque n hà 5fazerse ha à muclros
seiores princ rian .se scriuiesse al e dicho,,.
Scrrtcli lgnatii ndatctis epistolcte et 5. Matriti,
Typis Galrriel (Mortumenta Histct lesu, vr.i.
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Alcuni mesi più tardi Io stesso Polanco dovette scrivere una lettera
analoga a Gaspar Berze, superiore dei gesuiti in India: "Alcune
persone ragguardevoli che in questa città leggono con molta edifica-
zione Ie lettere delle Indie, desiderano ordinariamente e domandano
assai spesso che si scriva qualcosa sulla cosmografi,a delle regioni
dove vanno i nostri, per esempio sulla ltnghezza dei giorni d'estate
e d'inverno, quando comincia l'estate se le ombre si spostano a sini-
stra o a destra. Se ci sono altre cose che sembrano straordinarie,
animali e piante non conosciute o di grandezza non normale, ecc.,
datene informazione"ie.

L'ARSI contiene una ricca collezione delle Annuae, mafloscritte e
pubblicate, che godono già di molta attenzione da parte degli
studiosi'0.

Accanto a questa tipologia lroviamo, talvolta confuso e mescolato
con essa, il materiale prodotto per servire alla storia della Compagnia
di Gesù. Chiamato Historia domus, anche esso si rivela frutto di una
politica sviluppata nel corso degli anni e regolato da dettagliate
prescrizioni. Fin dalle origini l'Ordine volle prendersi cura della
propria storiografia pianificandola per ottenere i medesimi scopi delle
Annuae: rafforzarc l'identità dei propri membri formando quelli più
giovani, far conoscere la Compagnia al mondo e rispondere agli
attacchi di cui molto presto i gesuiti sarebbero diventati oggetto. Per
raggiungere tali scopi i generali, cominciando da Claudio Acquaviva,
ordinarono alle singole case delle province di raccogliere le informa-
zioni che sarebbero potute serire a scrivere la storia dell'Ordineil.

31), p. 330. Juan Alfonso de Polanco 0517-1576, gesuita dal 1541), segretario dei
primi generali della Compagnia, il sno ruolo fu fondarnentale per il consolidamento
clel sistema di corrispondenza ufflciale dell'Ordine e della sua storiografia. Cft. DHCJ,

t. 4, p. 3168-3169. Mantrel N6brega (1577-1570, gesr-ritzr dal 1544), in tsrasile dal 1549

di cui ftr nominato provinciale nel 1553. Cfr. DHCJ, t. 3, p. 2826-2827.
te Gli scritti eli Ignazio di Lo.y-ola. Roma, Edizioni AdP, 2007, p. 1300. Gaspar

Berze (1515-1553, gesuita dal 1546) fu inviato in India net 154i1 e nel 1552 divenne
viceprovinciale. Cfr. DHCJ, t. l, p 427.

'0 Sulle Annuae cfr Markus Fruloutctt, "Circulating and Compiling the Litterae
Anntrae: towards a history of the Jesuit system of communicalton" Arcbiarnt
Historicum Societatis lesu77 (200tì), p 3-4O; Jòrg Zllcll, "Die Litterae Annuae der

Jesuiten. Berichterstattung r.rnd Geschichtssclrreibung in der alten Gesellschafi -Jesu"
Archiuum Historicum Societatis lesu77 QO08), p 47-67.

r1 Strlle origini della storiografia della Compagnia cfr. Rol>ert Dnxtr:Ltx, "Ob

communemfntctum et consolationem: La genèse et les enjeux de l'historiographie dc
la Compagnie de Jésus" Arcbiwtm Historicum Societdtis lesu v<tl. DO(V, fasc. 149
(2006), p. 29-62. Claudio Acquaviva (J543-1675. gesuita flel 1,567), generale della
Compagnia dal 1581. Cft. DHCI, t.2, p.1674-1621.

7ìO
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Spedite a Roma un incaricato se ne prendeva cura in previsione clella

lòro utilizzazione per lo scopo prefissato. Tutt'oggi una gran parte di
esse sono conservate nell'ARSI fra le carte delle rispettive province.
Allo studioso che le consulta spetta il compito di valutarne I'utilità ai

fini di uno studio sull'evangelizzazione.
Accanto alla corrispondenza, nella stessa sezione del materiale

proveniente dalle province e assistenze, troviamo abbondante mate-
riale cli carattere biop;rafico dal quale si possono ricavare molte infor-
mazioni sui singoli gesuiti, sulle loro case e sulle loro attività.

Le formule degli ultimi uoti ci offrono un prezioso esempio (in
molti casi l'unico!) della scrittura originale di un gesuita. Dalle origini
della Compagnia fino ai nostri giorni la redazione della formula degli
ultimi voti di ciascun gesuita è manoscritta; una copia di tale formula
si conserva nell'ARSI e accanto all'evidente valore religioso, in alcuni
casi rappresenta una reliquia (nel caso di gesuiti santi e beati), si rivela
un eccellente specimen di scrittura nel caso di dover identificare I'au-
tore di manoscritti anonimi. L'ARSI conserva decine di migliaia di
formule degli ultimi voti, iniziando dai primi gesuiti per anivare ai nostri
giorni. Per i voti dell"'antica" Compagnia disponiamo di un inventario
dettagliato che permene di ritrovare con celerità l'esistenza della
formula, la data e il luogo dell'emissione, nonché il grador2. Ad esempio
cercando Matteo Ricci troviamo la seguente dicitura: "Riccius Matthaeus,
P. 4v, 0l/07/1596, Nanciani, Lus. 2, 128-129" dalla quale si ricava che
Matteo Ricci fece i suoi ultimi voti il 1 gennaio 7596 a Nanchang, diven-
tando professo dei quattro voti e che la formula di questi voti si trova
nei fogli indicati del secondo volume della serie "Lusitania".

Di una ricchezza ben più ampia di informazioni biografiche si
rivelano i cataloghi. Nella loro doppia tipologia, catalogus breuis chia-
mato anche annualis, e catalogus triennalls, questi documenti
permettono di ritracciare la carriera di ciascun gesuita anno dopo
anno, dal momento dell'entrata in noviziato fino alla morte.
Consultandoli apprendiamo non solo dati importanti della vita
(nascita, entrata nella Compagnia, ultimi voti), dei luoghi dove
operava e i ministeri svolti, ma anche i tratti della personalità che

') Ad gradum adnissi 1541-1773 juxtaformulas uotontm in ARSI assen)atas, t.

1-tì (daniloscritto stanlpato a Roma nel 1993-199,1; disponibile nella sala lettura
dell'ARSI). Nel momento di incorporazione definitiva alla Compagnia, il religioso
diventa professo dei quattro voti (ai tre voti, comuni a tLrtti i religiosi, si aggitrnge trn
voto cli speciale obhedienza al papa circa missictnes) o c<;adiutore spirituale (gesuita
sacerdote che non fa il quarto voto), oppure coadiutore temporale (gesuita-fratello).
Esistevano anche prolèssi di tre voti che non emettevano il v«rto di obbedienza
speciale al papa per le missioni.
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emergono dai giudizi espressi dai superiori, nonché un breve reso-

conto della situazione economica della residenza. II tutto doveva

servire al generale per governare al meglio la Compagnia, lutilizzando
le forze sècondo le necessità della missione e secondo le doti natu-

rali clei suoi sudditi. Dal '700 i cataloghi annuali cominciarono ad

in una comunità''i.

(stthsic 
i Gestt ttttrtotate clalla »te G.rerale

-34,, G 'lte dalla »redcsinta rorze Roma'

Segrctr clella l'reghicre' 1997' 249 ,n''' 676'
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congregazioni generali, prouinciali e dei procuratori, ossia i raduni
per eleggere il generale e per trattare gli affari rilevanti. Di quest'ul-
tima sezione, la parte relativa all"'antica" Compagnia raccoglie un
centinaio di volumi ed è dotata di un inventario dettagliato, che manca
invece per le congregazioni della "nuova" Compagnia. I decreti delle
congregazioni generali sono stati pubblicatii(,, ma tutti i documenti
preparatori che portarono alla loro elaborazione non mancano di
suscitare valore che può assumere
la docum nostra riceréa quando nei
raduni si

gesuiti si potrebbe individuare, nella pluralità dei soggetti trattati, tutto
ciò che fosse pertinente alle missioni.

Basti tutto ciò per dimostrare ad ogni studioso interessato agli
stucli sulla evangelizzazione l'utilita dèlle sezioni clell,',antica,, e"nuova" Compagnia.

fàldoni che occupano 9 metri circa cli scaf'falatura.
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Ritornando alle quattro sezioni principali dell'ARSI illustrate nel
primo grafico, il valore del Fondo Gesuitico non ha bisogno di essere
illustrato perché il già citato P. Lamalle lo ha fatto egregiamente in un
articolo che ha come oggetto la documentazione relativa alla storia
delle missioni presente nel suddetto fondo, dove si trovano indica-
zioni concrete ed esatte sui materiali da consultare*8. Il suo lavoro,
quindi, dispensa chi scrive da ogni commento che risulterebbe super-
fluo e inutile.

Rimane la quarta sezione chiamata "altri fondi" che per il nostro
tema ricopre un ruolo marginale, ma potrebbe comunque apportare
qualche approfondimento. Ad esempio nella collezione dei sigilli se

ne trovano due provenienti dalle missioni dell"'antica" Compagnia in
Cina. Anch'essi aspettano, come del resto l'intera collezione, uno
studio condqtto da uno specialista in sigillografia che potrebbe perfe-
zionare la nostra conoscenza di quella missione così importante.
Utilissima per la storia della mede.sima missione è invece la serie degli
stampati cinesi, ben conosciuta e apprezzatà dagli studiosi.

Di poca utilità saranno gli archivi delle chiese romane della
Compagnia, a meno che non si voglia estendere i temi di "missione"
e "evangelizzazione" al lavoro pastorale dei gesuiti nella Città Eterna.
In quei fondi lo storico troverà, oltre a qtrestioni amministrative, mate-
riali relativi alla storia della devozione e del culto celebrati nelle chiese
romane della Compagnia. L'attenzione degli studiosi di rnusicologia
sarà con certezza altiratzl dal fondo musicale di qr-resta sezione.

Per lo storico sarà poi interessante corredare il proprio tema di
ricerca con qualche immagine che potrà ricercare tra le fotografie
custodite nell'ARSI. Quelle relative ai gesuiti sono digitalizzate e orcli-
nate alfabeticamente, per tlltto ciò che è giunto dalle varie province
e case della Compagnia esiste solo un inventario sommario che rende
la ricerca lunga e difficile.

Ilfondo delle carte geografiche non è grande, ma contiene alcune
interessanti mappe delle missioni gesuitiche'e.

'8 Edn-rond La,vrnr.r-r-, "La docurnentation cl'histoirc r-uissionnaire duns le 'Fondo

Gesuitico' aux Archives Ronraines cle la Compagnie de.f ésus" Euntcs clocete 21 Q968),

P. 131-t76.
i') Occorre aggiungere che altrc mappe si trovano inserite nei voltuni delle prin-

cipali sezioni dell'ARSI, ad esempio le nrappe clclla Cina inseritc nell'opcra del l),

Szpot Dunin sulla storia delle missioni in Cina: Sinantm Histoia (ARSI,./ap Sin 7O2-

lO3) e Collectailca pro hisloria Sirrlca (ARSI, Jttp. Sirt. 104-105; 109-111). Tomasz
Ignacy Szp<>t Dunin (cìrca 1645-7713, gesuita d'al 76641, nel 16t18 fit mandato rt Roma
cl<>ve rirnase per il resto della sua vita in qualità cli confcssorc di lingua polacca nclla
Ilasilica di S Pietro. Cfr. Enc.ylelopedia utiedz! o jezuitacb na ziemiacb I'olski i Ltu'.y
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Potrebbe, infine, risultare di grande utilità il fondo dell'Istituto
Storico visto che diversi suoi membri, nel corso di vari decenni, si
occuparono clello studio delle missioni gesuitiche preparando l'edi-
zione dei Monumenta Missionum Societatis lesu5o. È lecito pensare che
fra il materiale rimasto si possano ancora trovare materiali di qualche
valore, per esempio le copie di documenti rinvenuti in vari archivi nel
corso delle ricerche, gli schedari con cui i Padri minuziosamente regi-
stravano i risultati delle loro indagini etc. Non saremo in grado di
poter provarne I'utilità finché il fondo non verrà ordinato. Ciò che
rimane della sezione "altri fondi" è utile per le ricerche biografiche sui
gesuiti (i cataloghi della "nuova" Compagnia) o sulle loro case (la
collezione delle piante di molte case della "nuova" Compagnia), ma
non sarà difficile reperirlo altrove, soprattutto negli archivi delle
provincc'51.

Per completare questa presentazione, è necessario aggiungere che
la particolare struttura dell'amministrazione della Compagnia di Gesùr

obbliga ad organizzare quasi tutte le ricerche che contemplano un
tema gestritico su due livelli: un livello locale (di solito si tratta dell'ar-
chivio della provincia o di altri archivi dove si possano trovare i mate-
riali che non sono piùr in possesso dell'Ordine) e un livello centrale
(ARSI). Solo una ricerca in grado di coniugare i due livelli potrà defi-
nirsi più o meno completa e ciò vale non solo per gli studi sull'evan-
gelizzazione, m2l per qtralsiasi indagine che coinvolga la Compagnia
di Gesù.

1564-1995. Krek<ilr.. Wy sze Szkr>la Filozoficzno-Pedagogiczna Ignatiantrm/
rvydawnicrwo wAM, 12004. p.66i.

1{' Sui Monumenta clr. Robert Dexrerur. "Monumenta lfistorica Societatis le-su

c()me stnrmento di studio clella storia delle missioni gesuitiche: uno sguarclo biblio-
grafico' Studia Missionalia 60 (2011), p. 67-81.

tr Per il periodo della "nuova" Compagnia disponiarro del repertorio cli Thonras
McCooc, A Guicle to Jesuit Arcbiues. St. Louis/Rome, The Institute of Jesuit
Sources/lnstitutum Historicum Societatis Jesu, 2001.
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APPENDICE 2

DELLE QUATTRO SEZIONI DELL'ARSILA DIVISIONE INTERNA

I nomi latini delle sezioni e delle serie di ogni parte dell'ARSI e Ie rispet-
tive abbreviazioni vengono indicati come appaiono negli inventari e come
vengono di solito citati. Di tutte le altre sezioni vengono dati i titoli in italiano.

Nella parte della "nuova" Compagnia la divisione delle province
secondo le assistenze corrisponde allo stato attuale. Le abbreviazioni dei
nomi delle assistenze e delle province sono quelle utllizzate nell'ammini-
strazione odierna che non coincidono più con quelle più antiche.

Per l"'antica" Compagnia e il Fondo Gesuitico si è indicata anche la
consistenza (i numeri sono approssimativi perché molti volumi sono stati
divisi ulteriormente in due o tre parti; qui non si rende conto di tali divisioni
poiché le informazioni sono tratte da inventari non aggiornati).

1. Archimm antiquae Societatis
1.1. Assistentiae et Provinciae

1.1.1. Assistentia Italiae (hal. 7-173)
1.1.1.1. Provincia Romana (Rom. 7-257)
7.7.1.2. Provincia Sicula (Slc. 1-204)
7.1.1,.3, Provincia Neapolitana (Neap. l-2O5)
1.1.1.4. Provincia Mediolanensis (Mediol. 1-100)
1.1.1.5. Provincia Veneta (Venet. l-727)

1.1.2. Assistentia et Provincia Lusitaniae Qus. l-tt3)
l.7.2.L Provincia Goana et Malabarica (Goa 1,-81,)

1.1..2.2. Provincia Japoniae et Vice-Provincia
Sinensis Qap. Sin. l-2O2)

1.1.2.3. Provincia Brasiliae et Maragnonensis (Bras.

1_28)

1.1.3. Assistentia Hispaniae (HisP. 1-1,52)

7.1.3.7. Provincia Aragoniae (Arag. l-43)
7.1.3.2. Provincia Toletana (Tolet. l-50)
7.1.3.3. Provincia Castellana (Cast. 7-40)
1.1.3.4. Provincia Baetica (Baet. 7-28)
1.1.3.5. Provincia Sardiniae (Sard. l-18)
7.1..3.6. Provincia Peruana (Peru 7-26)
1.7.3.7, Provincia Chilensis (Chile l-7)
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Regni 1-78)
1.1.3.8. Provincia Novi Regni et Quitensis (Noui

1.1.3.9. Provincia Mexicana (Mex. l-26)
1.1.3.10. Provincia Philippinarun;. (Pbilipp. l-22)
1.1.3.11 Provincia Paraquariae (Paraq. l-28)

1.1.4. Assistentia Galliae (Gall. 1-l2l)
1.1.4.1. Provincia Franciae Granc. I-5O)

7.1.4.2. Provincia Aquitaniae (Aquit. 7-23)

1.1.4.3. Provincia Lugdunensis Ougd. l-40)
11.4.4. Provincia Tolosana (Tolos. l-26)
1.7.4.5. Provincia Campaniae (Camp. l-39)

1.1.5. Assistentia Germaniae (.Germ. 7-201)

1.1.5.1. Provincia Germaniae Superioris (Germ' Sup'

7_720)
1.1.5.2. Provincia Rheni et Rheni Inferioris (Rben'

Inf . r-79)
L.L5.3. Provincia Rheni et Rheni Superioris (Rben.

Sup.7-46)
1.1.5.4. Provincia Austriae (Austr. l-238)
L1'.5.5. Provincia Bohemiae Gob. 1'-208)

1.1.5.6. Provincia Flandro-Belgica (Fl. Belg. 7-82)

1.t.5.7 . Provincia Gallo-Belgic a (Gall. Belg. l-47)
1.1.5.8. Provincia Poloniae @ol. 7-95)

1.I.5.9. Provincia Lithuaniae (Litb. 1-67)

1.1.i.10. Provincia Angliae (Angl. I-461

1,.2. Generalia
1.2.1. Congregationes Generales, Provinciales,

Procuratorum (Congr. 1-10i)
7.2.2. Exercit\a (Exercitia l-7)
1.2.3. Institutum Qnstit. l-257 )
1.2.4. Historia Societatis (Hist. Soc. l-292)
1.2.5. Epistolae Nostrorum(.Epp' I/N. 1-120)

1.2.6. Epistolae Externorum (EPP' Ext. l-47)
1.2.7. Yitae Nostrorum (Vitae 7-185)

1.2.8. Opera Nostrorum (opp. NN.7-470)
1.2.9. Polem\ca (Polem. l-22)
1.2.'lO. Miscellanea (Miscell. l-33)

2. Archivum restitutae Societatis
2.1. Assistentiae et Provinciae

2.1.1. Assistentia Europae Meridionalis (EMR)

2.7 .I.7. Assistentia Italiae
2.1.1.1'.1. Provincia Romana
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2.t.1.I.2. Provincia Neapolitana
2.1.t.1.3. Provincia Sicula
2.7.1.t.4. Provincia Taurinensis
2.7.1.1.5. Provincia Veneto-Mediolanensis
2.I.7.t.6. Provincia Italiae (ITA)
2.7.1,.t .7 . Domus Interprovinciales

Romanae (DIR)
2.7.1.2. Assistentia Hispaniae

2.1.7.2.1. Provincia Aragoniae (ARA)
2.7.7.2,2. Provincia Baetica (BET)

2.7.7.2.3. Provincia Castellana (CAS)

2.7.7.2.4. Provincia Legionensis
2.7.1.2.5. Provincia Loyolensis (LOY)
2.7.1.2.6. Provincia Tarraconensis (TAR)
2.7.1 .2.7 . Provincia Toletana
2.I.1.2.8. Provincia Lusitaniae (POR)

2.1.2. Assistentia Europae Occidentalis (EOC)
2.7.2.1. Assistentia Angliae

2.7.2.1.1. Provincia Angliae (BRI)
2.7.2.1.2. Provincia Belgica Septentrionalis

(BSE)

2.7.2.7.3. Provincia Belgica Meridionalis
(BML)

2.7.2.1.4. Provincia Canadae Inferioris
(GLC)

2.7.2.7.5. Provincia Canadae Superioris
(CDA)

2.7.2.1.6. Provincia Hiberniae (HIB)
2.1.2.1.7 . Provincia Melitensis (MAL)

2.1.2.2. Assistenria Galliae
2.L2.2.I. Provincia Franciae
2.7.2.2.2. Provincia Lugdunensis
2.t.2.2.3. Provincia Tolosana
2.1.2.2.4. Provincia Campaniae
2.7.2.2.5. Provincia Galliae (cAI)

2.1.2.2.6. Provincia Proximi Orientis (pRO)
2.1.3. Assistentia Europae Centro-Orientalis (ECO)

2.1.3.t. Assistentia Germaniae
2.7.3.1.1. Provincia Austriae (ASR)
2.7.3.L2. Provincia Germaniae Inferioris
2.7.3.1.3. Provincia Germaniae Superioris
2.1.3.1.4. Provincia Germaniae Orientalis
2.1.3.7.5. Provincia Germaniae (GER)
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2.1.3.7.6. Provincia Helvetica (HEL)

2.1.3.1.7 . Provincia Neerlandica (NER)

2.7.3.1.8. Provincia Hungariae (HUN)
2.1.3.1.9. Provincia Lithuaniae et Lettoniae

(LIT)
2.1.3.1,.10. Missio Lettoniae et Estoniae

2.1.3.2. Assistentia Slavica
2.1.3.2.1. Provincia Cechoslovakiae
2.7.3.2.2. Provincia Bohemiae (BOH)
2.7.3.2.3. Provincia Slovakiae (SVK)

2.1.3.2.4. Provincia Iugoslaviae
2.t.3.2.5. Provincia Croatiae (CRO)

2.1.3.2.6. Provincia Sloveniae (SVN)

2.1.3.2.7. Provincia Poloniae Maioris et
Mazoviae (PMA)

2.1.3.2.8. Provincia Poloniae Meridionalis
(PME)

2.1.3.2.9. Provincia Romaniae (ROM)

2.7.3.2.70. Russia52

2.7.3.2.17. Regio Independens Russica
(RUS)

2.1.4. Assistentia Americae (USA)

2.7.4.1. Provincia Californiae (CFN)

2.1.4. 2. Provincia Chicagiensis
2.1.4. 3. Provincia Detroitensis
2.1.4.4. Provincia Marylandiae (MAR)

2.1.4.5. Provincia Missouriana (MIS)

2.7.4.6. Provincia Novae Angliae (NEN)
2.I.4.7 . Provincia Neo-Aurelianensis (NOR)
2.1.4.8. Provincia Neo-Eboracensis (NYK)
2.1.4.9. Provincia Buffalensis
2.1.4.1.O. Provincia Oregoniensis (ORE)

2.1,.4.11. Provincia'§(isconsinensis (\WIS)

2.1.5. Assistentia Americae Latinae Septentrionalis (ALS)

2.t.5.1. Provincia Aequatoriana (ECU)

5' Il fcrn<Jo comprende i documenti del periodo della soprawivenza della
Compagnia nell'impero russo dopo la soppressione (cfr. Andrzei Pawel Ble et al.,
Polonica u Arcbiuum R4tmskim Toucuzystua Jezusowego, t. 5: Russia. Krak6w,
'Wy sza Szkola Filozoficzno-Pedagogicznalgnati'tnum/Wyclawnictwo wAM, 2008), e

i documenti riguardanti la missione in Russia degli anni 7922-7923 orgatizzala dalla
Santa Sede e diretta da Edmund Aloysius Valsh (1tì85-1956, gesuita dal 1902). Su di
Itri e la sua missione cfr. DHCJ, t, 4, p. 4070-4071.
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2.7.5.2. Provincia Antillensis (ANT)
2.1.5.3. Provincia Centroamericana (CAM)

2.L5.4. Provincia Colombiana (COL)

2.1.5.5. Provincia Mexicana (MEX)

2.1.i.6. Provincia Venezolana (\fEN)
2.1.5.7. Regio Independens Portoricensis (PRI)

2.1.6 Assistentia Americae Latinae Meridionalis (ALM)
2.1.6.I. Provincia Argentinensis
2.7.6.2. Provincia Bahiensis
2.1.6.3. Provincia Boliviana (BOL)
2.1..6.4. Provincia Brasiliae Centralis
2.1.6.5. Provincia Brasiliae Meridionalis (BRM)

2.1.6.6. Provincia Brasiliae Septentrionalis
2.1.6.7. Provincia Chilensis (CHL)
2.7.6.8. Provincia Paraquariensis (PAR)

2.I.6.9. Provincia Peruviana (PER)

2.7.6.1.O. Provincia Uruquariensis
2.1.7. Assistentia Africae (AFR)

2.I.7.1. Provincia Africae Centralis (ACE)

2.1.7.2. Provincia Africae Occidentalis (AOC)
2.1.7.3. Provincia Africae Orientalis (AOR)

2.1.7 .4. Provincia Madecassensis (MDG)
2.1.7 .5. Provincia Zambiana (ZANI)
2.I.7.6. Provincia Zimbabwensis (ZIM)

2.1.8. Assistentia Asiae Meridionalis (ASM)

2.1.8.1. Provincia Calcuttensis (CCU)

2.1.8.2. Provincia Goa-Poonensis
2.1.8.3. Provincia Gujaratensis (GUJ)

2.1.8.4. Provincia Jamshedpurensis QAM)
2.7.8.5. Provincia Karnatakensis (KAR)

2.7.8.6. Provincia Keralensis (KER)

2.1.8.7. Provincia Madurensis (MDU)
2.1.8.8. Provincia Patnensis (PAT)

2.7.8.9. Provincia Ranchiensis (RAN)

2. 1.8.10. Provincia Srilankensis (SRI)

2.1.9. Assistentia Asiae Orientalis (ASP)

2.1.9.1. Provincia Australiae (ASL)

2.I.9.2. Provincia Iaponica QPN)
2.1.9.3. Provincia Indonesiana (IDO)
2.1.9.1. Provincia Koreana (KOR)

2.1.9.5. Provincia Macao-Hongkongensis
2.1.9.6. Provincia Philippina (PHI)
2.1 .9.7 . Provincia Sinensis (CHN)



Arcbiuum Romctnttm Societatis les t t )sì

,
2.7.9.8. Provincia Vietnamensis (VIE)

2.2. Generalia
2.2.1. Registra epistolarum PP. Generalium
2.2.2. Fondi dei Padri Generali
2.2.). Segretariati e uffici della Curia Generalizia

2.2.3.1,. Segreteria Generale
2.2.3.2. Procura Generale
2.2.3.3. Economato Generale
2.2.3.4. Studia/Formazione nella Compagnia
2.2.3.5. Educazione ignaziana
2.2.3.6. Spiritualità rgnaziana
2.2.3.7 . Apostolato della Preghiera
2.2.3.8. Comunità di Vita Cristiana
2.2.3,9. Rifugiati
2.2.3.10. Giustizia Sociale
2.2.3.11. Comunicazione Sociale
2.2.3.12. Delegazione delle Case Romane

Internazionali (DIR)
2.2.3,13. Fondo dell'ARSI
2.2.3.14. SeÉlretariato per le Missioni
2.2.3.15. Segretariato per la difèsa della Compagnia

2.2.4. Congragationes Generales, Provinciales,
ProcuratorLrm

2.2.5. Institr,rtun.r

2.2.6. Opera Nostronrm
2.2.7. Sancta Sedes

2.2.8. Historia Socierltis
2.2.8.1. Fondi personali di alcuni gesuiti storici
2.2.8.7.7, Giuseppe Castellani
2.2.8.1.2. Canclido de Dalmzrses
2.2.8.I.3. FranEois Gaillard
2.2.8.1.4. Robert Grahan.r
2.2,8.1.>. Thor.nas Hughes

' 2.2.8.1.6. Eclmond Larnalle
2.2.8.7.7 . Pietr() Pirri
2.2.8.7.8. Mario Sc:rdtrt<r
2 2 8.7.9. Pietro ?rccl-ri Vcntr-rri
2.2.8.2. altro materiale srrlle st<>ria della Cornpagnia

2.2.9. Yitae Nostrorur.r'r
2. 2.10. Altri docurrrenti

2.2.10.I. Acta consu lt;tti onu lt-ì I)atrLr nr Assistentium
2.2.10.2. Censtrrae lil >rorunt
2.2.70.3. Decrera ad gradunr
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2.2.1O.4. Dimissi
2.2.10.5. Ordines religiosi

3. Fondo Gesuitico
3.1. Procura Generalis (FG l-623)
3.2. Assistentiae Societatis (FG 624-635)
3.3. Necrologia (FG 636-643)
1.4. Epistolae selectae (FG 644-651)

3.5. Censurae librorum (FG 652-675)

3.6. Miscellanea (FG 676-702)

3.7. Epistolarum collectio (FG 703-1 19)

3.8. De Missionibus (FG 720-731)

3.9. Indipetae (FG 732-759)
3.10. Assistentia Hispaniae (FG 760-85t)
3.11. Romana Domus Probationis (FG 852-1068)

3.12. Collegium Romanum (FG 1069-1720)

3.13. Romana Domus Professa (FG 112l-1226)
3.14. Ecclesia Sanctissimi Nominis Iesu (FG 1227-1235)

3.15. Romana Domus S. Eusebii (FG 1236-1237)

3.16. Ecclesia S. Ignatii in Urbe (FG 1238-7262)

3.17. Benefactores et Haeredetates (FG 1263-1348)

3.18. Collegia (FG 7349-1.656)

3. 19. Poenitentiariorum Vaticanum Collegium (FG 1657 -L663)

3.20. Manuscripta selecta et libri editi (vol. 1-88 [manuscriptal,
vol. 7-39 [volumina])

4. Altri fondi
4.1. Chiesa del Gesù
4.2. Chiesa di Sant'Ignazio
4.3. Oratorio del Caravita
4.4. Istituto Storico della Compagnia di Gesu
4.5. Carte geografiche
4.6. Fotografie
4.7. Medaglie e sigilli
4.8. Stampati cinesi
4.9. Altro materiale


